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Ieri alla Pisana seduta-fiume del consiglio 

Ospedali: oggi le nomine 
La Regione vara la delibera 
sugli enti che vanno sciolti 
Voto contrario della DC - Eletti i revisori dei conti - Difficoltà nello 
scudocrociato per la designazione dei commissari al Pio Istituto 

La Regione ha definitiva 
mente fornito il suo parere 
.sul problema dello sciogli 
mento di alcuni « enti imiti 
li ». Ieri il consiglio ha vo 
tato In deli!>era preparata 
dalla giunta e successiva 
niente esaminata (e modifi 
tata in alcune sue parti) 
dalla commissione conipe 
tente. Viene così espresso un 
giudizio argomentato e preci 
so su quale — secondo la 
Regione — deve essere il de 
siino di ciascuno degli enti 
In via di scioglimento: ina
sto in adempimento ai de 
creti emanati in agosto dal 
governo (in attua/ioni" al 
la 382) che prevedono un in 
tervento delle Regioni su 
questa materia. 

La delibera è stata vara 
ta con i voti dei quattro 
partiti della maggioranza 
fPCI. PSI. PSDI u PRI) e 
del rappresentante del Pdup. 
Ha votato contro, invece, la 
DC, sebliene in commissio 
ne tutti gli emendamenti 
presentati dal gruppo dello 
scudo crociato fossero stati 
nccolti. Questo atteggiamen
to del maggior gruppo di op 
posizione è venuto a conclu
sione di una lunga seduta 
dell'assemblea dedicata al 
problema delle nomine del 
collegio commissariale che 
dovrà gestire la fase di 
« scorporo » del Pio Istituto. 
e del collegio dei revisori dei 
conti del consiglio. I reviso 
ri sono stati eletti senza dif
ficoltà: il DC Elido Massi 
miani — 42 voti a favore e 

2 astensioni -— è il presiden 
te del collegio del quale fan
no parte il comunista Frau 
co Velletri. il socialista Pa 
ris Dell'Unto, il repubblica 
no Enzo Bernardi e Tomina 
so Di Francesco del PDl'P. 
Sulle nomine al Pio Istituto 
invece si è deciso di rin 
viare a stamane il voto. 

A quanto sembra infatti. 
il gruppo • democristiano non 
è riuscito ancora a supera 
re una serie di difficoltà in 
terne. Il comitato regiona 
le DC nei giorni scorsi ave 
va designato quale suo ean 
didato per il Pio Istituto 
Corrado MontemaggiOri. Que 
sta decisione era stata piv 
sa a maggioranza e. secon 
do diverse indiscrezioni, non 
sarebbe gradita a una par 
te dello scudocrociato. L'in
toppo ha avuto una ripercus 
sione ieri mattina durante la 
seduta. Quando è venuto il 
momento di procedere alle 
elezioni, la DC ha chiesto una 
breve sospensione per riuni
re il suo gruppo. La riunio 
ne è durata .1 lungo, e alla 
fine è slato chiesto il rinvio 
a domani delle votazioni. In 
serata il gruppo tic si è riu 
nito nuovamente. |>er risol 
vere definitivamente la mie 
stione. Stamane — è eviden
te a tutti che nessun rinvio 
è più ora possibile — il con 
siglio dovrà votare le nomi
ne: un impegno in questo 
senso è stato preso anche 
dai rappresentanti de. 

C'è da aggiungere che. seb 
bene la questione non sia sta 

ta posta in aula, si è avuto 
notizia che nel corso della riu 
nione del gruppo de sarebbe
ro state sollevate obiezioni 
sulla opportunità di nominare 
tra i commissari (cinque cf 
f etti vi e due supplenti) un 
rappresentante del Pdup. A 
giudizio di alcuni esponenti 
democristiani questo verrebbe 
a modificare il quadro politi
co definito con l'intesa isti
tuzionale. Da (manto è trape
lato ieri, al termine della pri 
ma parte della riunione del 
gruppo scudocrociato. il prò 
blema sarebbe stato supera 
to. Va comunque detto, per 
sgomberare il campo da ogni 
possibile equivoco, che il ri 
conoscimento di elementari di 
ritti delle minoranze (quale 
quello di partecipare con prò 
pri rappresentanti al momen
to della gestione dell'attività 
amministrativa della Regione) 
non ha niente a che fare con 
un accordo istituzionale che 
semplicemente inqK'gna alcu 
ni partiti, su precisi conte 
nuli, per il funzionamento 
della Regione. L'intesa isti 
tuzionale non può certo esse 
re considerata come un fatto 
di chiusura verso le forze 
dell'opposizione costituzionale 

Altra questione sollevata ie 
ri in consiglio sul problema 
delle nomine al Pio Istituto 
- - è stato il socialista Del 
l'Unto a porla - è quella di 
una presunta incompatibilità 
che impedirebbe alcuni dei 
candidati di far parte del col 
legio commissariale. Del prò 
blema. probabilmente si tol
ueni a parlare stamane. 

Sconcertante provvedimento olla primo udienza della nona sezione del tribunale 

I giudici riducono le accuse 
ai 27 missini incriminati 

Derubricato il capo di imputazione di « apologia di fascismo - Precise re
sponsabilità dei magistrati che in questi mesi hanno condotto l'inchiesta 

Per lo scempio di Monte Livata 

Avviso di reato contro 
il sindaco de di Subiaco 
Stesso provvedimento nei confronti dei compo
nenti la commissione edilizia comunisti esclusi 

Per lo scempio edilizio 
di monte Livata. una del 
le località montane più 
suggestive del Lazio, sono 
partiti ieri i primi avvisi 
di reato. A riceverli sono 
stati il .-.indaco democri 
stiano di Subiaco. Paolo 
Sensini. e tutti i compo 
nenti della commissione 
edilizia (escluso il rap 
presentante del PCI) che 
alcuni mesi Ta autorizza 
nino la costruzione tra i 
boschi di monte Livata di 
un « rifugio » (in realtà un 
vero albergo residence di 6 
piani), in piena difformi 
là con le leggi vigenti. 

11 pretore Ciglietti ave 
va bloccato il mese scorso 
il cantiere della ditta Ber 
nardini che si era incari
cata della costruzione del 
grande edificio. Dopo il 
sequestro il magistrato si 
è visto ora costretto, di 
fronte alle gravi illegalità 
commesse dagli ammini 
stratori del Comune di Su 

biaco. ad emettere gli av
visi di reato. Ieri sera in 
consiglio comunale i rap 
presentanti del gruppo co 
niunista hanno chiesto le 
immediate dimissioni del 
sindaco e della giunta. La 
risposta è stata negativa. 
nonostante che l'attuale 
amministrazione dome del 
resto le precedenti) abbia 
gravi responsabilità per il 
< via libera » concesso al 
l'assalto di una dei più 
suggestivi patrimoni mon 
tatù del Lazio. 

Più volte le forze demo 
craticlie hanno tentato di 
mettere fine al saccheg 
gio. Ma in assenza di un 
piano regolatore e con la 
copertura dell'amministra 
/.ione locale le costruzioni 
intensive tra i prati e i 
boschi di monte Livata si 
suno moltiplicate. Quello 
per il quale è intervenuto 
il pretore Ciglietti non è 
che l'ultimo esempio di 
una lunga serie di abusi e 
irregolarità. 

E' accusato di concorso in tentato omicidio per il ferimento di Guido Bellachioma 

Arrestato un fascista per il raid 
del febbraio scorso air università 

Si tratta di Giorgio Cerrigone, 27 anni, uno degli attivisti di primo piano del FUAN - Il suo nome era già conte
nuto nel rapporto della questura - L'inchiesta è ripartita dopo le « rivelazioni » di un missino a «Paese Sera» 

Per il criminale raid fa
scista del febbraio scorso al
l'Università, dove fu ferito 
con una revolverata alla nu
ca il giovane Guido Bella-
chioma, Ieri è finito in car
cere un missino. E' Giorgio 
Cerrigone, 27 anni, iscritto al 
«FUAN», l'organizzazione uni 
versitarla del MSI. Le accu
se sono: concorso in tentato 
omicidio, concorso in deten
zione di armi, resistenza ag 
gravata e lesioni volontarie 
aggravate. L'ordine di cattu
ra è stato rirmato dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Sergio Laquanlti. il 
quale ha riaperto l'inchiesta 
sulla sanguinosa scorribanda 
di undici mesi fa dopo che 
«Paese Sera» aveva pubbli 
cato una lunga intervista - -
per certi versi clamorosa — 
con un anonimo missino. 
Questi, come si ricorderà, di
chiarando di essere stato tra 
1 protagonisti della criminale 
Impresa, aveva fatto una se
rie di nomi, la maggior parte 
dei quali erano già contenuti 
nel rapporto che l'ufficio po
litico fece a suo tempo dopo 
J fatti. 

In quel rapporto figurava 
anche Giorgio Cerrigone. Egli 
ha la residenza presso l'abi
tazione dei genitori, a Cosen

za. ma ha sempre vissuto a 
Roma. Iscritto all'università. 
è da tempo uno degli attivi
sti di primo piano del 
« FUAN », la formazione neo
fascista che organizzò il raid 
del febbraio scorso. 

Il riserbo assoluto della po
lizia e del sostituto procura
tore della Repubblica Laqua-
niti hanno Impedito di cono
scere gli Indizi che hanno 
consentito di arrestare Cer
rigone, a undici mesi di di
stanza. Si è appreso soltanto 
che nella sua abitazione ( per
quisita. assieme a quelle di 
altri undici messìni, due gior
ni fa) è stato trovato uh do
cumento nel quale si accenna 
a una pistola che lo riguarda. 
In casa di Cerrigone gli 
agenti hanno trovato anche 
due pistole, ma sono risul
tate regolarmente denuncia
te. In ogni caso. però, sono 
state sequestrate. 

Nell'intervista pubblicata da 
«Paese Sera», l'anonimo mis
sino indicava un suo came
rata. Danilo Simbari. come 
colui che si era sempre van
tato di avere colpito alla nuca 
il giovane Guido Bellachioma 
durante il criminale raid. 
Simbari fu arrestato per una 
altra aggressione a colpi di 
pistola, davanti all'istituto 

magistrale Margherita di Sa
voia, ma ottene presto la 
libertà provvisoria. Il suo no
me. a quanto risulta, non 
figura tra quelli contenuti 
nel rapporto che l'ufficio po-
Itlco della questura fece do
po la scorribanda all'univer
sità. Dopo le rivelazioni del 
misterioso fascista, però, il 
sostituto procuratore Laqua-
niti dovrà vagliare bene an
che la sua posizione, alla ri
cerca di eventuali indizi. 

Il racconto dell'anonimo 
missino, insomma, ha ancora 
bisogno di numerosi riscon
tri, tuttavia è bastato a fare 
rimettere in movimento una 
indagine che si era arenata 
quasi subito, soprattutto per 
la carenza degli indizi rac
colti dalla polizia a carico 
dei fascisti del « FUAN ». 
L'arresto di Giorgio Cerrigo
ne segna un primo passo, al 
quale nelle prossime ore po
tranno seguirne altri, anchft 
clamorosi. C'è più di una spe
ranza. dunque, che si faccia 
finalmente luce su quella 
drammatica mattina di undi
ci mesi fa. che fu la miccia 
di una lunga spirale di vio
lenza che investi l'intera 
città. 

Alle 18,30 all'auditorium del CIDA 

Conferenza di Chiaromonte 

sul PCI dopo il 20 giugno 
La quinta conferenza del 

ciclo di incontri promossi 
dalla federazione romana 
del PCI sul tema « politi
ca e strategia dei comu
nisti in trent'anni di vita 
italiana ». è in program
ma per questo pomeriggio. 
Alle 18.30 nell'Auditorium 
del CIDA di via Palermo 
il compagno Gerardo Chia
romonte. membro della se
greteria nazionale del par
tito. parlerà sulla crisi 
della società italiana e la 
linea del PCI dopo il 20 
giugno. 
- Il ciclo di riunioni era 

stato aperto un mese fa 
da una conferenza di Al
fredo Reichlin sul periodo 

della « svolta di Salerno »: 
. successivamente Rufalini 

aveva tenuto una lezione 
sugli anni del frontismo. 
Adalberto Minucci sull'ori 
ginalità della battaglia ri 
voluzionria in Italia, e 
Achille Occhetto su « ceti 
tro sinistra e lotte operaie 
e studentesche ». 

L'ultima conferenza è 
prevista per il 10 gennaio: 
Giorgio Napolitano parle
rà del progetto a medio 
termine. I-a serie di in 
contri si concluderà con 
una iniziativa sul tema: 
e partito di lotta e di go
verno per trasformare il 
paese ». 

Conferenza di produzione ieri mattina in Campidoglio 

«Confronto» ENEL-ACÉA sulla rete distributiva 
Costa troppo « mantenere » due aziende in città — La necessità di unificare i servizi 
Distribuire l'energia elettri

ca costa troppo. Alcune spe 
se sono inevitabili, ma a Ro 
ma (così come a Torino e a 
Milano) gli sprechi non man
cano davvero: la doppia rete. 
quella dell*ENEL e quella del
l'azienda municipalizzata (nel 
nostro caso l'ACEA). non 
rappresenta davvero una so
luzione razionale ed econo
mica. E" un dato sul quale 
ormai molti sono d'accordo. 
Anche Ieri, nel corso della 
conferenza di produzione prò 
mossa dall'assessorato ai ser
vizi tecnologici del Comune e 
alla quale hanno partecipato 
l'ACEA. l'ENEL ti Cnel. rap 
presentanti del partiti, le vo
ci a favore dell'unificazione 
della rete di distribuzione cit
tadina sono state numerose. 
Tra queste quella del Comu
ne. ovviamente, dei sindacati 
(con l'eccezione della CISLi. 
dei rappresentanti delle forze 
politiche. 

Le ragioni sono note. ' te 
ha ricordate l'assessore Del-* 
la Seta nella sua relazione: 
la doppia rete è uno spreco 
che costa e che non ci pos
siamo permettere; crea dispa
rità di trattamento fra gli 
«tenti: contribuisce a rende
re meno organica e incisiva 
la politica del territorio del
l'ente locale che invece pro-

attraverso la gestione 

dei .servizi primari può trò 
vare un essenziale strumento 
d'intervento. 

Anche il rappresentante 
dell'ENEL. il vice direttore 
dipartimentale ingegner Mas
simi si è dichiarato «pur 
premettendo che la questione 
va risolta in sede politica) 
in linea di principio favore
vole all'unificazione della re
te di distribuzione, ma — ha 
aggiunto dovrebbe essere 
l'ente di Stato ad assumersi 
la responsabilità e la ge
stione diretta di tutta l'ope
razione. E* evidente che su 
questo punto d'interesse ge
nerale la discussione va ap 
profondità. Fra l'altro è s ia 
previsto un incontro degli as
sessori di Roma, Torino e Mi
lano \tutte e tre le ammini
strazioni si sono pronunciate 
per il passaggio della dlstri-
bnuzione cittadina alle rispet
tive aziende municipalizzate) 
anche assieme alle organizza 
zioni che rappresentano tut
te le « municipalizzate » <CI-
SPELi e tutte le Industrie 
elettriche (Pederelettrica). 

Ma la conferenza di ieri 
In Campidoglio alcuni risul
tati concreti li ha ottenuti 
subito. Ad esempio, l'ENEL 
si e dichiarata disponibile 
a rivedere 11 criteri» un po' 
meccanico (e molto antieco
nomico) della spartizione pu

ra e semplice dell'utenza ro
mana al 50 per cento con la 
ACEA. D'ora in poi si dovreb
be procedere secondo la logi
ca della massima economi
cità: lì dove già esistono ca
bine. cavi, attrezzatura di 
un'azienda sarà quest'ultima 
ad estendere la rete a nuovi 
insediamenti limitrofi. 

Ma c'è di più. L'ACEA pos
siede una centrale di pro
duzione nella valle del San-
gro in Abruzzo a 380 chilo
metri da Roma. L'energia che 
produce costa di più, proprio 
perchè utilizzata molto di
stante. Un passaggio della 
centrale all'ENEL in cambio 
di fonti di produzione più 
vicine a Roma potrebbe es
se utile a tutte e due le 
aziende. 

Sono come si vede inter
venti parziali che certo non 
risolvono in via definitiva il 
problema di un accavallarsi 
di linee ad alta e bassa ten
sione, cabine elettriche, tubi 
e allacciamenti il più confu
so e caotico possibile. Ma 
rappresentano già un primo 
passo. 

Nel corso della conferenza 
di ieri l'ACEA ha avanzato 
anche la proposta di uno svi
luppo aziendale pluriservUtì 
che potrebbe meglio corri
spondere al criteri di econo
micità ed efficienza richiesti 
dal Comune. . 

ripartito 
) 

RIUNIONE SEGRETARI ZONE 
CITTA E PROVINCIA — Ale 11 
in {ederaz'oie con .1 compagno 
Ciofi. 

ASSEMBLEE — EUR- » le 19 
<D'A>ss.3) CAMPO M A R Z I O : 

ale 17.30 att.vo (lembo) BORGO-
PRATI: «le 19 TRIONFALE: elle 
18.30. TORRE MAURA: «.le 17.30 
(lacob«:i>)- BRACCIANO, ole 18 
attivo ( M rmucc"). > 
• ATTIVO SICUREZZA SOCIALE 
«Ile 17.30 n fede-aiioni Od«. : 
« Fase costituente delle ULSS5 ». 
Sorto inv.ti::: . responsabil. i.cu-
r t n i soca'.e delle zone e delie 
sezioni, gli aggiunti, i capigmppo 
• i conslgl'eri clrxoscr'zicnati mem
bri delle commiss on. santa. '« se
greterìe det'e cellule ospedaliere • 
degli enti mutualistici, i cons"gl'eri 
di amministrazione deg'i ospedali. 
gli operatori comunisti dei servìzi 
sociali e wnitaH pubblici e privati. 
Partecipano i compagni D'Arcangeli 
• Mazzoni. , (Morelli* Fusco). 

SEZIONE AGRARIA — Alle 
17.30 in federazione (FlorUni-
Vita). . -

SETTCSE SCUOLA ALLARGATO 
Al RESPONSAIILI SCUOIA DI 
ZONA E DELLE SEZIONI — Ali* 
17 In federatone. O.d.g : «Ana
lisi elezioni scolastiche, rilancio ini
ziativa del partito nelle scuole* 

{Bi-letta - Mo-9'1) 
• RINVIO - SEZIONE ECONO
MICA E SEZIONE PROBLEMI SO
CIALI -— L* r.un one 3 a ccn/o-
C3»a per ogg e nnv «ta a fjo-.un: 
a"e 17 30 n fede-*z.oiì co-i il 
seguente o d g : s t J»Z a ie poi tka 
e In z at va de', pa.'. to nel campo 
de' p-oblemi ecaiom ci e SDC «.". 
ne! qjad-o del p ino d '«varo 
delia fede-azicme (D-j'notio - Mo
rello. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — TE5TACCIO: «Ile 
19.30 (II) «O-g.ne del movi-
meito ope-a o ;»l-er.o. sto- a e 
organizzazione» (I. Evangelisti). 

ZONE — «EST.: a ie 18 in 
FEDERAZIONE esecutivo (Paro'a). 
«CIVITAVECCHIA»: alle 18 alla 
SEZIONE - «CURIEL» arrivo dei 
partito de! distretto sulla scuola e 
la situazione poi tica (Forno-Ma-
gnolini). «TIVOLI-SABINA»: elle 
ore 19 ad ARSOLI gruppo X Co
munità montana (Filabozzi): alla 
ore 19 a TIVOLI commissiona 
organizzazione (C'cchetti-Trovato). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENI AGIP: alle ore 17 
assemblea aU'EUR (P. Senna). CO
MUNALI Il CIRCOSCRIZIONE: 
alle o-e 18 assemblea a Momen
tino. VOXSON- alle ore 17 assem
blea a Torsapienza (PomaranzI). 

Con una sconcertante deci 
sione. i giudici della nona se 
/.ione del Tribunale hanno de 
ciso ieri di dichiarare nullo 
il primo capo di imputazione 
contro i ventisette missini sot 
to processo « ricostituzione del 
disciolto partito fascista ». 

I*a corte ha ritenuto di ri 
scontrare * indeterminatezza 
dei luoghi e delle date in quel 
la parte dell'accusa in cui si 
afferma che il £rup|x> ever 
sivo faceva «i|KTtu apologia 
dell'infame redime rivolgendo 
la sua attività alla esalta/.io 
ne di esponenti, principi. Hit 
ti e metodi propri del pre 
tletto partito (fascista, udii 
e compiendo manifestazioni di 
carattere fascista mediante 
scritte sui muri adiacenti alla 
sezione, quali "reagisci, di 
venta fascista". "Reggio Ca 
labria insegna, prima le bar 
rifate e poi il voto", eie. non 
che mediante manifesti, vo 
lantini ed opuscoli contenenti 
simboli di vari movimenti fa 
scisti e nazisti ». 

La questione, sollevata nel 
corso dell'udieiv/a-fiume di ie 
ri dagli avvocati del collegio 
di difesa dei picchiatori in 
criminali, è esclusivamente 
formale, in quanto negli atti 
dell'istruttoria esistono tutti 
gli elementi di prova, debita 
mente corredati di date, indi 
rizzi e generalità dei vari re 
sponsabili. 

Tanto ossequio per una pu 
ra a forma ->. quindi, ci pare 
quantomeno criticabile, anche 
nel rispetto per la procedura 
giudiziaria; d'altra parte, se 
i giudici hanno riscontrato ef
fettivamente una seria irre 
golarità. sia pure non sostali 
zia le. questo non può che 
chiamare in causa pesante 
mente gli estensori del capo 
<1"imputazione, e cioè i magi
strati che in questi mesi han
no condotto l'inchiesta sugli 
episodi squadristici che hai) 
no colpito, con crescente de 
terminazione e ferocia, quasi 
tutti i quartieri. 

Marrone. Infelisi e Marini. 
titolari in un primo momento 
di tre distinti procedimenti, 
hanno visto, giustamente, riu
nito il loro lavoro nel mo
mento in cui un ennesimo 
« dossier » della questura ha 
sottolineato, ancora una vol
ta. che aggressioni, intimida
zioni. pestaggi e attentati par 
tivano regolarmente dagli 
stessi « covi » missini, d'altra 
parte identificati e denuncia 
ti da tempo dalle forze poli
tiche democratiche. 

Via delle Medaglie d'Oro. 
via Assarotti. via Ottaviano e 
via Livorno compaiono infat
ti regolarmente nelle denun
ce dei cittadini malmenati e 
minacciati, nei resoconti del 
vari commissariati e nei « li
bri bianchi » sulla violenza 
neofascista preparati in que
sti anni. , , 

Va ricordato che per otte 
nere un decisivo impulso a 
queste indagini, iniziate di 
fatto già dal 1JI75. si è dovu
ti giungere all'assassinio del 
giovane Walter Rossi, rag
giunto da un colpo di pistola 
alla nuca proprio a pochi me
tri da uno di questi covi mis
sini, quello della Balduina. 
Questo omicidio giunse al ter
mine di una settimana di ag
gressioni a mano armata. 
chiaramente premeditate e 
freddamente eseguite, che 
portarono al ferimento di al
tri tre studenti. 

Dopo il delitto di Viale Me
daglie d'Oro dove cadde Wal
ter Ros.si. le 4 sezioni missine 
sono state chiuse, ma dopo po
chi giorni hanno potuto riapri
re i battenti: quella di via 
Assarotti e quella di \ ia Li
vorno. Gli elementi di accusa, 
comunque, sono venuti fuori a 
decine, praticamente da soli. 

Nel solo quartiere della Bal
duina \ i sono più di cinquan
ta persone, vittime di atti di 
violenza, che hanno deciso di 
costituirsi parte ci\ile contro 
il gruppo di squadristi incri
minati. oltre alla sezione del 
PCI. il comitato di quartiere 
e il comitato antifascista. 

FI processo, però, nasce già 
« monco ». Come è noto, in 
fatti, una « prowidenziale > 
fusa di notizie da piazzale 
(Todio ha permesso alcune set
timane fa a sedici dei \enti 
sette missini incriminati di 
sfuggire al mandato di cU-
tura emesso dal giudice. Og 
gi. con l'annullamento del 
primo paragrafo del capo d' 
imputazione, facendo cadere. 
o ostacolando, l'esame proprio 
di quei documenti e di quegli 
atti che dimostrano l'ambien
te < ideologico > che ha gene
rato tanti atti di violenza e 
di intimidazione fascista. 

E che questo sia avvenuto 
per un e disguido > o per una 
« svista » non fa che rende
re ancora più criticabile il 
comportamento dei responsa
bili di quella e indeterminatez
za > che torna a vantaggio u-
nicamente dei missini alla 
sbarra. • 

Fulvio Casali 

Attentati 

incendiari 

contro le auto 

di esponenti de 
Due attentati incendiari, ri 
vendicati dalle Brigate Ito.-. 
se. sono stati compiuti nella 
mattinata di ieri a Ito 
ma. Sono state date alle fiam
me con due ordigni una « 127» 
di proprietà di Mario Filippi. 
responsabile per la scuola del 
la DC romana e la « Bianchi
na » di Lidia Motta, moglie di 
Federico Donilo, docente uni 
versitario alla Incolta di Ma 
Kistcro. 

Poco dopo le 14 le « Briga 
te rosse » si .sono fatte vive 
con una telefonata alla reda
zione dell'ANSA. rivendican
do i due attentati. « Abbiamo 
hruciato le macchine di Ma 
rio Filippi, democristiano, re
sponsabile del settore scuola. 
consigliere circoscrizionale e 
segretario della sezione DC di 
TiburLino Terzo, e di Fede 
rico Doglio, docente universi 
tario e esponente di Comunio 
ne e Liberazione». Letto il 
messaggio, la comunicazione e 
stata interrotta 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI 

AVVISO DI GARA 
* ' ' ; SI RENDE NOTO > ' 

che l l'Amministrazione comunale di - Poggio Mirteto Intende prò-, 
federe all'appalto dei lavori di costruzione della rete lognautt nd 
capoluogo - 2. lotto sulla base di L. 13.664.000 e dei lavori di co
struzione della rete idrica nello trazioni S. Antonio, Capodacquo e 
Selva Marcigliana sulla base del prezzo di L. 17.706.010. 

Le Imprese interessate a partecipare olla suddetta gara, sono 
invitate a pretentare richiesta scritta in competente bollo alla Segr*-
tria comunale entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 
Poggio Mirteto. 12 12-1977 IL 5INDACO 

. , .. Santini Lanlranco 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI* APPARECCHI ACUSTICI 

Al CO 
LA PIÙ* GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CASTELFIDARDO) 

ROMA - Tel. 461.725 • 475.40.76 
RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE UE MARCHE 

A richiesta inviamo una Interessante pubblicazione • 

® SKODA 

AUTOZETA srl - VIA ANASTASIO II. ;U3 • TEL. (MHó'J 
CIOTTA - VIA R. BALESTRA. Jli ">(> - TELEK. 53B5.VJ 
ASSISTENZA e RICAMBI 
VIA RUGGERO SETTIMO. 21 - TELEFONO 52G!WI'2 

SKODA 100 usate 
garanzia 3 mesi 

senza anticipo rate fino a 24 mesi 

SKODA 705 pronta consegna 
senza anticipo e senza cambiali 

TIVOLI MOTOR S.R.L 
VIALE TOMEI, 29 - T I V O L I - Tel. 0774/20743 - 23965 
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BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperativa 

a leyuinsabiliià /imitala 
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Tradizione ed esperienza 
al servizio di una moderna Cooperativa di credito 
La Banca Popolare di Mi/ano, 
Società Cooperativa a R./.., fondata 
nel 1865 da Luigi Luzzatti, 
con Direzione Genera/e a Milano, 
opera in Italia con 2 sedi. 
Milano e Roma. 8 filiali. 79 agenzie 
e 23 sportelli distaccati presso 
Enti ed Aziende. 
Gestisce inoltre ntunerosc esattorie 
e tesorerie comunali e di Enti vari 
e controlla il capitale della Banca 
Briantea S.p.A. con sede in Merate. 
Attrezzata per ogni operazione 
e servizio di tunica, dispone di una 
solida organizzazione: i mezzi 
amministrati, in costante 
progressivo aumento, la pongono 
all'avanguardia tra le consorelle 
e al quarto posto nella graduatoria 
mondiale delle banche popolari. 
Sei settore delle operazioni 
con l'estero la sua attività si è 
sempre più intensificata: banca agente 
per il commercio dei cambi dispone 
di propri uffici di rappresentanza 
a Erancoforte sul Meno e a 
Londra e di una rete capillare di 
corrispondenti in tutto il mondo. 
Opera nel settore dei finanziamenti 
a medio termine all'industria. 
al commercio e all'edilizia con 

assistenza nell'istruttoria 
delle relative pratiche e con la 
concessione di prefinanziamenti sui 
mutui degli Istituti Speciali di 
Credito ( fra questi, in particolare 
la Centrobanca - Banca Centrale 
di Credito Popolare. 
il Mediocredito Regionale Lombardo 
e l'Ita/fondiario • Istituto Italiano 

• di Credito Fondiario). 
Analogamente interviene nel settore 
del "leasing" per il tramite della 
lialcase S.p.A. tSocictà Italiana 
Popolare per il Leasing) 
ed in quello dell'attività fidm iaria 
e di revisione per il 
tramite dell'l'nione Eiduciaria S.p.A. 
(emanazione delle banche popolari). 
Ancora, con una autonoma 
sezione di piccolo « redito, concede 
rapidamente ed a condizioni 

. particolarmente \antaggiose prestiti 
. ad artigiani, piccoli imprenditori 

e commercianti, nonché prestiti 
personali. 
Al 31 dicembre 1976 il patrimonio 
dilla Boni a Popolare di Milano 
ammontava a Lire 131 miliardi, 
mentre i mezzi amministrati 
superavano i 2.500 miliardi. 

Piazza F. Meda 4. 
Sede centrale delta 
Banca Popolare di Milano 
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